
l ' U n i t à /mercoledì 8 dicembre 1976 PAG. 9 / spettacol i -arte 

I l governo 

all'ATER 
gravi 

difficoltà 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 7 
Entro poche settimane 1 

teatri di molte città emilia­
no-romagnole potrebbero es­
sere costretti a chiudere la 
stagione appena iniziata. 
Concerti, spettacoli lirici, bal­
letti in cartellone — tra i 
più qualificati — non possono 
— se non interverranno fatti 
nuovi — essere pagati per­
ché 1 Consigli di ammini­
strazione si trovano privi di 
liquidità (e per tradizione le 
compagnie vanno retribuite 
appena finito lo spettacolo). 
Alcuni Teatri stanno attual­
mente dando fondo alle som­
me incassate con gli abbona­
menti : basteranno per una o 
due serate. 

In questa situazione si tro­
vano l teatri di Parma, Reg­
gio, Modena, Ferrara, Raven­
na . Piacenza e di altri centri 
più piccoli, i quali attendono 
ormai da quattro anni che 11 
ministero dello Spettacolo 
versi 1 contributi previsti per 
legge. 

Sino ad oggi le Ammini­
strazioni comunali hanno ver­
sato ai teatri, in aggiunta al 
contributi di propria spettan­
za, anche anticipazioni sulle 
somme dovute dal Ministe­
ro: ma il recente provvedi­
mento di blocco creditizio im­
pedisce ora agli Enti locali 
di garantire la liquidità del­
le amministrazioni teatrali. 
Per la stagione '76-'77 occor-
rcno circa due miliardi; il 
credito dello Stato ammonta 
a due miliardi e duecento 
milioni. 

La concreta eventualità di 
una chiusura dei teatri — 
con pesanti conseguenze di 
ordine occupazionale, e con 
rilevanti implicazioni di ca­
rattere politico e culturale — 
è stata prospettata dall'ATER 
(Associazione dei teatri del • 
l'Emilia-Romagna) al presi­
dente della Giunta regionale 
Cavioa ed all'assessore alla 
Cultura Pescarmi. Il compa­
gno Cavina ha immediata­
mente Inviato un telegram­
ma al ministro dello Spetta­
colo, Antoniozzi, per chiede­
re un incontro che consenta 
di assumere immediati prov­
vedimenti: Comuni ed ammi­
nistrazioni teatrali rivendica­
no l'erogazione di almeno 
una parte dei contributi sta­
tali pregressi, e la possibilità 
di un'apertura di credito su 
una congrua parte dei con­
tributi già stanziati per il '77. 

Anche in altre pai li dei 
paese molti teatri versano in 
condizioni analoghe a quel­
la denunciata in Emilia-Ro­
magna: l'ATER è a questo 
proposito in stretto rapporto 
con il presidente dell'Associa­
zione italiana tra i teatri di 
tradizione, avvocato Mazza-
rolli. sindaco di Treviso. 

Lo Sta to deve dunque te­
ner fede, e con urgenza, ai 
propri impegni sanciti dalla 
legge. 

ro. s. 

Paolo Spinola gira a Milano 

Sullo schermo 
una giornata 
calda del '68 

II film evoca uno scorcio significativo 
della vicenda pubblica e privata di due 
giovani nel vivo della contestazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7 

Un gruppo di giovani, ra­
gazze e ragazzi, insaccati nel­
l'eskimo, sciarpe colorate at­
torno al collo per difendersi 
dal freddo pungente della gri­
gia Milano invernale, si sta 
rapidamente allontanando dal­
l'Università Statale, dopo aver 
preso parte ad un corteo, una 
delle tante manifestazioni che 
quasi quotidianamente pun­
teggiano la loro vita di stu­
denti. di contestatori. Si im­
battono però nella polizia, che 
li sta braccando. Elmetti con 
celata che nascondono la loro 
giovane età, la stessa dei « ne­
mici ». scudi di plexiglas al 
braccio sinistro, manganelli 
neri nella mano destra, 1 po­
liziotti caricano il gruppo. 
.Botte, urli, grida, qualche te­
sta rotta, un po' di sangue 
dal naso, ii verde degli eski­
mi che si confonde col verde 
delle divise nel « mucchio sel­
vaggio » che si scompone ad 
un trat to per ricomporsi su-
bito, qualche metro più in là, 
proprio nel cuore di Milano. 

Per una volta, non è realtà. 
E' finzione: è una scena di un 
film, ricostruita dal regista 
Paolo Spinola che a Milano 
ha finito di girare, nei giorni 
scorsi, la gran parte del suo 
ultimo lavoro. Il titolo — non 
ancora definitivo — è Un gior­
no alla fine di ottobre. E' una 
storia del '68. Siamo alle ori­
gini del « mito ». Esauritasi 
quasi del tutto quella carica 
genuinamente e ingenuamen­
te contestatrice di allora, il 
cinema si assume, come sem­
pre. il compito di celebrare 
il « mito ». di farlo rivivere, 
sia pure soltanto in ce'lutoide. 
Del '68. oggi, nel bene e nel 
male, è rimasto poco. La 
« grande ondata » è passata, 
la « contestazione » è divenu­
ta provocazione: il «giovani­
lismo» odierno, sempre stru­
mentalizzabile. e da chiunque. 
è la negazione di ogni possi­
bilità di pres i di coscienza 
politica, individuale e collet­
tiva. 

Il film di Spino'a — auto­
re di due delicate opere ci­
nematografiche che risalgono 
e vari anni fa. La fuga 
e L'estate — racconta appun­
to la storia di una presa di 
coscienza politica da parte di 
un giovane. « E' la storia dì 
un giorno — dice il regista. 
che abbiamo incontrato su'. 
set. in una piazzetta a quat­
tro passi dal Duomo —. La 
storia di un incontro fra un 
giovane imDiegato e una stu­
dentessa. Lui vive in una con­
dizione alienata e alienante. 
é incapace di amore, incapace 
di vivere l'avventura. E' un 
borghese. Lei è diversa: ha 

Valli ammalato: rinviata 
la "prima" di Pirandello 

La « prima » del Giuoco del­
le parti di Luigi Pirandello. 
annunciata per ieri sera al 
Teatro Eliseo di Roma, è sta­
ta sospesa per una improvvi­
sa indisposizione di Romolo 
Valli. Il debutto dello spet­
tacolo è stato rinviato a da­
ta da destinarsi. Valli, che 
soffre di ulcera, è stato col­
pito. tra ieri e oggi, da una 
violenta crisi, e il medico cu­

rante gli ha imposto assoluto 
riposo per qualche giorno. 
Causa della crisi è stato pro­
babilmente il faticoso impe­
gno che Valli ha portato a-
vanti per circa un mese, in­
terpretando Terra di nessuno 
di Harold Pinter. e provan­
do contemporaneamente, con 
la sua compagnia e col regi­
sta De Lullo, il lavoro pi­
randelliano che egli stesso 
propose undici anni fa. 

CAPODANNO 
A MOSCA 
Volo speciale da Milano 
Durata: 6 giorni 
Partenza: 30 dicembre 

Lire 295.000 

CAPODANNO 
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già passato il Rubicone. Ha 
dentro una carica di ribellio­
ne violenta, vuol costruire una 
società nuova, una cultura 
nuova, come tanti altri ragaz­
zi della sua età. Tirato den­
tro quasi Involontariamente, il 
giovane scopre di possedere, 
in qualche angolo riposto, la 
stessa carica, la stessa voglia 
di cambiare, se stesso e il 
mondo. Sa bene che con la 
ragazza non sta vivendo solo 
un'avventura. E si lancia a 
capofitto. Ma al momento de­
cisivo, lei si tirerà indietro, 
emergerà la componente pic­
colo-borghese della sua natu­
ra. Lui, invece, no: andrà a-
vantl. Ha preso coscienza del­
la sua condizione, ha aperto 
un discorso nuovo con se 
stesso. Tenterà di portarlo più 
avanti ». 

Spinola non ci dice il fina­
le. Ce lo rivela il protagoni­
sta del film, ma non lo scri­
veremo, anche se, ovviamente, 
non si t ra t ta di un «« giallo ». 
Forse è meglio cosi. « Lui » 
è Pier Luigi Conti: e, conque­
sto nome, non dice molto al 
pubblico. Al quale è di gran 
lunga più noto come Al Cli-
ver, l'interprete principale di 
un film tutt 'altro che disprez­
zabile. e anzi uno dei tenta­
tivi più interessanti delle nuo­
ve leve registiche italiane: Il 
saprofita, diretto da Sergio 
Nasca. 

« Il nome di Al Cliver mi 
fu imposto dalla produzione 
— dice Conti —. sulla base 
del vecchio equivoco secondo 
cui se un attore ha un no­
me esotico, americaneggiante, 
il film può avere più succes­
so ». Dopo II saprofita. Conti 
ha fatto altri film, alcuni dei 
quali interpretati con Annie 
Belle, che è la sua compagna 
nella vita e la protagonista 
femminile di questo film di 
Spinola, del quale il regista 
ha anche curato il soggetto 
e la sceneggiatura. 

« Il film di Spinola mi è 
piaciuto subito quando l'ho 
letto — dice Conti — . Secon­
do me coglie una delle di­
mensioni più drammatiche 
della città moderna: la soli­
tudine dell'individuo, la diffi­
coltà di amaie, la violenza 
che quotidianamente subiamo, 
la possibilità di riscattarsi 
dall 'abbrutimento cui la città 
porta». Appena terminato que­
sto film. Conti girerà, con il 
regista Giorgio Maiuzzo. un 
film intitolato Una donna di 
nome Apache. E poi? « Poi è 
la crisi, come per tanti altri 
attori, che già da tempo non 
lavorano più. La televisione 
potrebbe anche interessarmi, 
ma temo di lavorare in condi­
zioni di minore libertà cultu­
rale e politica di quelle che 
sono possibili nel cinema ». 

La crisi del cinema si av­
verte. eccome, anche sul set 
di questo film. Foco prima 
Spinola ci ha detto: aNon si 
t rat ta solo di crisi economi­
ca, ma anche di idee ». Ed 
è vero, mo si avverte molto 
anche la prima. Questo film. 
che può contare in parte su 
un minimo garantito dalla 
Italno'eggio. l'azienda di Sta­
to. e per un'altra parte sul­
l'apporto cooperativistico di 
chi vi lavora, (regista, attori , 
tecnici), costerà pochissimo. 
poco più di 200 milioni, co­
me ci spiega il direttore di 
produzione Claudio Biondi. 
« Ma va anche detto — ag­
giunge Biondi — che siamo 
stati molto facilitati dall'aiu­
to concreto della Giunta co-
muna'e di Milano, dove giria­
mo da tre settimane. Non che 
il Comune ci abbia dato una 
lira, naturalmente, ma dopo 
aver visto il nostro soggetto. 
ci ha me550 a disposizione 
una serie di strutture che in 
un'altra città, non democra­
tica come questa, avremmo 
pagato :i brn altri prezzi». 

Felice Lauda dio 

Pubblico 
giovane 

per Nuova 
Consonanza 
ad Ariccia 

Prosegue, ad Ariccia, — e 
con buona partecipazione di 
giovani — l'iniziativa pro­
mossa da Nuova Consonan­
za d'Intesa con il Centro Stu­
di della CGIL. Una iniziativa 
musicale, della quale abbia­
mo già dato notizia, rien­
trante esemplarmente in un 
piano organico di attività 
culturale decentrata. La 
quale ora è giunta — lune­
di — all'attesa serata del 
pianista Valeri Voskobojnl-
kov. destinata prevalente­
mente a ricordare Dlmltri 
Sciostakovlc, scomparso nel 
luglio dello scorso anno. 

AI cvntro del concerto fi­
gurava. infatti, la seconda 
Sonata per pianoforte, op. 
64, composti da Sciostako-
vic nel 1942. durante l'asse­
dio di Leningrado, dedicata 
alla memoria del suo mae­
stro di pianoforte. Leomd 
Aleksandrovic Nicolaev. de­
ceduto nello stesso anno. Se 
la Sinfonia, detta di «Le­
ningrado» — la settima — 
appare protesa (fu eseguita 
nella città assediata dal na­
zisti nell'anno 1942 e, attra­
verso microfilm, la partitu­
ra arrivò a Toscaninl che la 
esegui a New York) alla cer­
tezza di vittoria, per cui si 
dispiega come trionfante mo­
numento sonoro, la Sonata. 
che ha momenti di esaspe­
razione tonale, si articola in 
tre movimenti allucinati, ap­
parentemente gelidi, ai qua 
li Valeri Voskobolnlkov ha 
conferito un massimo d'in­
tensità e di penetrazione 
espressiva. SI è t ra t ta to di 
una interpretazione d'alto li­
vello (solo da Sviatoslav 
Richter abbiamo sentito uno 
Sciostakovlc cosi vivo e pal­
pitante). tanto più notevole 
in quanto dal punto di vista 
tecnico la Sonata è piutto­
sto «diabolica». Sciostako-
vic. del resto, era un for­
midabile pianista e nel 1927 
— - ventunenne — fu classi­
ficato subito dopo Lev Obo-
rin dichiarato vincitore, nel 
primo concorso Chopin. a 
Varsavia. 

La Sonata era compresa tra 
i Tre Intermezzi Op 117. di 
Brnhms e sei dei dodici pezzi 
che compongono una affa­
scinante Suite di Ciaikovski. 
Le stagioni, dedicata ideal­
mente alla vita agreste. 

Il successo, cordialissimo. 
è sfociato nel dibattito sti-
mo'ato dall'intervento di Lui­
gi Pestalozza che. all'inizio. 
aveva delineato storicamen­
te la parabola artistica dei 
tre compositori. E* stato « fa­
tale». naturalmente, l'indu­
gio sui fatti che nel 1948 
portarono alla condanna, in 
URSS, della musici di Scio-
stakovic e di altri, accusati 
di «formalismo». 

I giovani hanno sentito 
parlare di queste cose, e 
su di esse hanno portato la 
loro curiosità. Si è fatta, pe­
rò. un po' di confusione. 
anche perché sono cose che 
non possono essere t ra t ta te 
di sfuggita e che nemmeno 
sono tesate esclusivamente el 
1JU8. Non è stato rilevato nel 
dibattito, ma pensiamo di 
poter dire che nel 1948. con 
gli interventi di Andrei Zdn-
nov sul'a musica, si ribaltò 
dilatandosi in senso neeatlvo. 
fino a presentarsi in una si­
tuazione del tutto opposta. 
la risoluzione espressa nel 
192S d^l Comitato Centra­
le del Part i to comunista del­
l'Unione Sovietica, mirant** a 
stabilire, in fatto di lette­
ratura e di arte, la non iden­
tificazione del Part i to con 
alcuna tendenza e la non 
tolleranza di monopoli di 
aicun genere.... nemmeno 
oue'ti di id°ologi^ proletaria. 
Il che avrebbe provocato la 
rnv'ra della letteratura pro­
letaria. 

Come si vede, da un con­
certo nasce l'apertura a nifi 
comn'essi problemi ch° Nuo­
vi Consonanza potrehb" con­
siderare in una appendice di 
attività o. meel'o. in un più 
onpronriato ciclo di incon­
tri e di studio. 

Erasmo Valente 

II 

Un convegno a Firenze 

Come il cinema 
di Hollywood 

sbarcò" in Italia 
Analizzati in un ampio dibattito i modi pro­
grammati con i quali l'industria USA conqui­
stò il nostro mercato nel decennio 1945-'54 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 7 

Lo « sbarco » del cinema 
americano in Italia non fu 
un fatto casuale, ma un inter­
vento calcolato nel minimi 
particolari. Le prove documen­
tate fornite al convegno sul 
cinema americano t« Il ci­
nema americano in Italia 
1945'54: fine provvisoria di 
un mito e riconquista di un 
mercato»), svoltosi a Palazzo 
Medici-Riccardi di Firenze, su 
iniziativa del centro studi 
del CTAC, non lasciano ombre 
di dubbio. 

Il carteggio presentato, ri­
guardante l'« Office of war 
investlgation » e la sezione 1-
taliana del PWB (Public war 
bureau), dimostra come la 
produzione hollywoodiana fos­
se predeterminata, non solo 
stilisticamente ma anche ri­
guardo 1 contenuti, l messag­
gi da trasmettere. I modelli di 
vita da presentare. Questo so­
prattutto in direzione di una 
« colonizzazione » sia di mer­
cato. sia culturale. 

E in effetti l'Ingresso della 
cinematografìa USA nell'im­
mediato dopoguerra produs­
se. in particolare, un forte 
scompenso in tutto l'assetto 
del mercato Italiano. Si assi-

L'atfrice svedese Janet Agren 
(nella foto) da lungo tempo 
attiva in Italia è tra gli in­
terpreti principali del film 
di Giuseppe Rosati « Un de­
litto perfetto », che molto evi­
dentemente sfrutta la presso­
ché totale omonimia con il 
celebre « Delitto perfetto » di 
Alfred Hitchcock. Del cast 
del film di Rosati — un giallo 
ambientato in Inghilterra — 
fanno parte anche Alida Val­
l i , Joseph Cotfen, Léonard 
Mann, Stuart Whitman, Glo­
ria Guida e Adolfo Celi. 

stette cosi ad un lento ade­
guamento del noleggio e del­
l'esercizio nazionale alle strut­
ture della grande industria ci­
nematografica d'oltreoceano, 
mentre la produzione di film 
nazionali, mai sufficientemen­
te protetta, divenne letteral­
mente polverizzata. 

Nell'affrontare la comples­
sità del periodo storico com­
preso tra il '45 ed 11 '54, i par­
tecipanti al convegno, che 
per due giorni hanno animato 
un dibattito costante e pro­
gressivo, non hanno mai perso 
di vista gli aspetti estetici del­
la cinematografia USA; anzi, 
la dicotomia tra analisi sto­
ricistica e formalista, pur evi­
denziando metodi contrappo­
sti di lettura, non è mal ca­
duta nell'illusorio, ma ha se­
gnato il tratto saliente dello 
scontro-incontro tra le varie 
tendenze interpretative. 

La « giovane critica » — tut­
ta presente a questa iniziati­
va fiorentina — I » fatto co­
munque la parte del leone 
nella ricerca di uno spazio 
che completi l'analisi sul ci­
nema del dopo conflitto, fil­
trata attraverso le esperienze < 
politiche più vive dal '68 ad 
oggi. Questo lo si è notato 
nell'esposizione dei tre gruppi 
di lavoro formati dal Centro 
studi del Consorzio toscano 
attività cinematografiche, pro­
prio in previsione del conve­
gno. Decisamente, gli stru­
menti consultati (pensiamo 
per esempio a tutto lo studio 
riguardante i quotidiani e la 
stampa specializzata di quel 
periodo) hanno riflesso quasi 
spontaneamente il rapporto 
con l'attuale, con la critica di 
oggi, con i metodi di formula­
re le comunicazioni ed i giu­
dizi. 

A questo duro ed impegnati­
vo lavoro, eseguito con la col­
laborazione delle università 
toscane, ha fatto da corolla­
rio la maratona di interventi, 
che ha visto protagonisti, tra 
gli altri. Giuliana Muscio, Al­
berto Abruzzese, Claudio Gor-
lier, Beniamino Placido, Gian 
Piero Brunetta, Francesco Ca-
setti. Guido Fink. Franco La 
Polla, Lino Miccichè. 

Il quadro scaturito ha mes­
so in luce anche le lacune e 
le remore degli osservatori di 
allora: ottenuta una sufficien­
te protezione alle pellicole 
italiane in USA. non si è cer­
cato di comprendere i canoni 
e i disegni più vasti che reg­
gevano la penetrazione ideo-
logico-commercialc del film 
americani in Europa. Per una 
macchina cosi perfetta è vie­
tato incepparsi: cosi — come 
molte testimonianze hanno ri­
badito, anche in concomitan­
za con il Festival dei Popoli. 
dedicato appunto ad alcuni di 
questi aspetti — il famigerato 
comitato per le attività antia­
mericane e la campagna an­
ticomunista di McCarthy. 
quasi ininterrottamente dal 
'47 al '53. tolsero l'esiguo spa­
zio a quanti tentavano di sot­
trarsi alle logiche del potere 
(molto citato, al proposito, il 
film di David Helpern jr. Hol-
hjicood on trial). Il conformi­
smo del cinema americano 
(per la verità, decisamente de­
cifrabile. come dimostrato 
dalle due rassegne che hanno 
preceduto il convegno di stu­
di) potrà cosi raggiungere 
tranquillamente vasti strati di 
fruizione, con tutto quel sen­
so di restaurazione borghese 
della società americana ie-
sclusi i dovuti casi) e con il 
consolidamento del mito al­
quanto ottimista dell'uomo 
medio, capace di aspirare a 
qualsiasi successo consentito 
dalla civiltà dei consumi. Mo­
delli. questi, veicolati dallo 
«star-system» e introdotti. 
con tutte le loro implicazioni. 
in una Italia in cerca di iden­
tità. 

Marco Ferrari 

Mostre a Roma 

Checchi e 
le metafore 
della vita 
che cresce 

GIOVANNI CHECCHI • 
Galleria t L'Ariete ». via 
Giulia, 140/e; fino al 10 di­
cembre; ore 10-13 e 17-20. 

Metafore della vita che si 
espande dura, crudele e san­
guinante sono le immagini re­
centi esposte da Giovanni 
Checchi a Roma: due quadri 
grandi e quattro incisioni, pu­
re grandi, ritoccate a colori, 
su una linea surrealista tra 
il vitalismo di Sutherland e 
l'angoscia di Gorky. Un segno 
particolarmente energico nel­
le incisioni de'inea un moto 
vorticoso, che ha l'aspetto di 
una lotta, cui partecipano for­
me vegetali-animali sconosciu­
te e che pure sembrano fami­
liari. Lo spazio, cupo d'ombra 
nei dipinti e chiaro solare 
nelle incisioni, è una costru­
zione della coscienza o un 
tentativo di costruzione, di 
dare evidenza razionale alla 
lotta. Uno spazio che appare 
come un chiuso interno a pri­
gione o. all'opposto, nel'e Inci­
sioni, uno sterminato deserto 
col sole a Picco. 

La calcolata ambiguità di se­
gno e di colore è come se fi­
gurasse, in una visione già 
freddata e seccata, l'aspetto 
viscerale di un massacro. E 
della visione resta un senso 
allarmante di aculei, di lame, 
di grovigli inestricabili e sof­
focanti. 

da. mi. 

R a i v!7 

oggi vedremo 

discoteca 
Alla scuola 
di Graziella 

.1 11 IO L alla a ola ' n ri 
t o c / l o i" più r i l t it i l lai «lei p i l i 
recente a l l u m i O o i n r i i l r con i l 
q i i J r a n l a - r i e - i n i n c a p i t o l o «Iella 
r n i l j n a folk ed i ta d a l l a Fonit-
Celra) «li G r a z i e l l a D i P rospe ­
r o . I n c o p e r t i n a , c 'è u n «en»i-
h i l e o m a g g i o «lei p i t t o r e Knr t io 
( l a l a l i r i a , c l ic «leilica a l l a folk-
fincrr l a z i a l e i l r i t r a i l o p a r l a n ­
te «li una c o n t a d i n a o p u l e n t a e 
* p i c o l n - . i a l c o n t e m p o ( n n p i c ­
c o l o p r o i l i s i o . meramente ) m n e l 
t e n t a l i * o d i accostare u n a i m -
m a c i n e a l «u<» can t o » . 

P a r l a n d o «lei p r e c e d e n t e I - I * 
«Iella D i P r o - p e r o . Tcnpo no 
bai e . $c chiama Roteilo, p a r ­
l a m m o . facen«!o coro c«»n I a u ­
t r i c e , « l e l l ' c m a r ^ i n a n o n e toc­
ca ta . « o p r a t l n l l o i n t e m p i m o ­
d e r n i . a i « l i n r i n i » . . S c o l l a n ­
d o A K t O L , q u e - i a c o n d i ­
z i o n e n e c l e l t a «ì fa a n c o r p i ù 
n i t i d a , e c i r i m a n d a i n d i e t r o , 
n e l p a - * a l o . \ e r « o n n a «concer­
t a n t e . «co l lan te c e r l e / z a : q u a n -
l ' a l l r i p r o \ i n f i a l i m a i . f\\ a b i ­
t a n t i alci ba»«o I -az io h a n n o 
\ i » * u i o sempre, tenta u n a t t i ­
m o d i t r e s n a . «ol io i l t a l l o n e 
d e l l a C a p i t a l e , d e l l a N a z i o n e , 
d e l C o n t i n e n t e . S i tono f a t t i 
p i c c i n i p i c c i n i , n e l l o r o g h e t t o , 
p e r «campare a l m e n o a l l o ster­
m i n i o : n e i can t i a r c a i c i rac -
c o l t i «la G r a z i e l l a ( a p r o p o j i t o , 
l e i n d i c a z i o n i d i c u i son cor­
r e d a l i ì t e * l i n o n p o t r e b b e r o 
C4*ere p i ò prec ise e , n e l l a t p e -

r i f i c i l à . q n . i l - i . i - i recensore .«a» ' 
r i c o - t r e l l n a l l a r e - a ) ci «mia». 
i n f a t t i , la p a u r a , la r a — c s n . i - j 
« ione e la s j s a r z / J ali c h i a-
p r o f o n d a m e n t e c o n - a p c » o l e d i 
e—ere e-clii*<>. I l a - t a j u a r a l a r r 
a z l i Stornelli cioeinri p i ù clas-
- i c i . a m b i e n t a t i n c l l ' c m b l e m a -
l i co « i n m e z z o a l m a r e » o v e , 
p e r e s e m p i o , «r l i t u r c h i » e ai l i 
c r i - t i a n i » * i c o n t e n d o n o , sen­
za i n t e r f e r e n / e . « *na p a l l a 
«I"oro » . P e r c h é ? P e r c h é i l Vo­
lere e la S to r i a a p p a r t e n g o n o 
a I m p e r a t o r i e P a p i , e i r e i e t t i 
- o n o costret t i a c o n s u m a r e , i n 
u n m i e r o c o « m o , a m o r ì e r a b ­
b i e . c o m e - i d e d u c e alagli 
« « to rne l l i a a l i *pe i in » che so­
n o ì p i ù a n l e n t i c i e b a « i l a r i 
p e r c h é , a p p u n t o , si « « torna » 
l ' a t t e n z i o n e « le l l 'ascol ta lore d a i 
ber«a?I i r e a l i . « l i ro l lant lo la 
\ e r « o i m m a g i n i d i m e t a f o r a o . 
a d d i r i t t u r a . « «li como«lo » ( l e ­
d i i o * ilo n laura 'Ila bandi-
iella). C'è. p o i . i l p i ù t r a a j f j ^ 
c a p i t o l o , che riguarda l*e«?ir-
p a m e n t n «Iel le r a d i c i , causalo 
d a l l a p a r t e n z a , d a l l a fuga o da 
\ e r a e p r o p r i a d e p o r t a z i o n e : 
l.a canzone di Brunello, che 
\ e d e t o r n a r e e m o r i r e u n r e ­
d u c e d a l l a g n e r r a i l a lo -ab i<< i -
n a , accisa* d a l p a d r e c h e Io 
• c a m b i a p e r u n r u b a g a l l i n e o 
d a i suoi c o m m i l i t o n i , p e r c h é 
si e ra t i n t o la faccia d i n e r o . 
c o n t i e n e « n ì m p r e « « i o n a n l c 
a p o l o g o così c o m e , d e l res to , la 
c e l e b e r r i m a Mamma Mamma 
Mamma, damme cinto lire, i n 
n n a r e r « i o n e c o n t e m p l a n t e l a 
m o r t e d i R o s i n a d i v o r a t a d a i 

p c - c i n e l l ' o c e a n i ' cl ic la ?i-p.i-
r.i i l a l i ' . i : < i : i i j | j A m e r i r a . Si 
\«-i lc a«I occh io n u d o , i n s o m m a . 
che G u / i f l l . i D i l ' ro-pcrai — 
> r r i i p o | o « a m e n l e coad iuva ta ala­
g l i « l r i iment i« l i M a r z i o Z o f l o -
l i . G i o r g i o H a l l i i l e l l i . F r a n c e ­
sco G i a n n a l t a « i o e Francesco 
S p i .n lo r i — è tra i poch i r i ­
ce rca tor i folk ala-Ile nn» i re r c -
\ i t a | i « l i c h e c o n t r a d e a p o r t a r e 
« i m i J?! i es t remi approai i f i lo ­
log ic i i l Mio i m p e g n o . 

La ricchezza degli i 
luti lllimani | 

C o n i l « r r o n i l o a l b u m ali 
Canio de puehlo% andinos ( i n -
c i«o , c o m e s e m p r e , p e r i Di­
schi dello Zodiaco) g l i o r m a i 
f a m o « i I m i l l l i m a n i c o n t i n u a ­
n o a « l o t t a r e cont ro la v is io­
n e grossolana che le c la«* i aio-
m i n a n t i h a n n o i le i p o p o l o » . A 
n o i p a r e che q u e l ai gro««ola-
n o » sia p r o p r i o n n a c g e i i i v o 
azzecca lo , p e r c h é è «lavvero ta ­
l e la m n « i r a s tereot ipa e fa«n l -
la c h e i r e s i m i l a t i n o - a m e r i ­
c a n i «oxrappongonn a b i t u a l ­
m e n t e a l l e espressioni g e n u i n e 
d e l l a cu l tu ra p o p o l a r e , tacc ian-
«lo q n e * t a ali • p r i m o r d i a l i l à », 
ai rozzezza » , « a r re t ra tezza » . 
E . g u a r d a ca«o. è a p p u n t o n e l ­
l ' i n d i g e n z a . n e l l o s f r u t t a m e n ­
t o . n e l l a repres« ione . c h e ì p o ­
p o l i ana l in i , a d e s e m p i o . por -
U n o a l l a mass ima espansione 
l e l o r o c r e a z i o n i , con u n ' i n e ­
s a u r i b i l e ricchezza d i t e m i e d i 
l i n g u a g g i . F i n d a i p r i m i m o ­
m e n t i d e l t e r r i b i l e e s i l i o , la 

f o r m a / i o n e r i l e n a «i è j i t ipo«ta 
a l i ' a l l e n z i o i i e . sul la n n - i r a sre­
na i n i i - i r a l e co«ì a l is i i i formata e 
« p r o v v e d u t a . «enza t r u c c h i , 
perché la p o l i f o n i a d i q u e l l a 
t in i - i ra è stala una r h d a z i o n e : 
di-cine e alecine ali s t r u m e n t i . 
c o m e a l t r e t t a n t e voci ali u n 
mi rac«d«-o c o r o , che v a n n o a 
foualer - i i n i r r i p e t i b i l i s in fo ­
n i e ( l ' o a m e ali t an ta po*«en-
ra è racchiu«o ora n e l l e p a t i ­
ne ali lsi mirra cancion chile-
na • Ieri, o g g i , domani, u n 
l ibro-chiame ali J u l i o l . n b e t k i n 
rea l i zza to pec la 0 . \ . I.R., e 
d i f fuso i I a i r \ R C I ) . c o m e p e r 
u n o « lupcfacen ie « e la?* ic i«mo 
alci a l tercata l i » . A g l i I n t i l l ­
l i m a n i . va i n o l t r e i l m e r i t o «li 
a\cr i n«e r i to , accanto a tant i 
p r e z i o - i r e p e r t i a u t e n t i c a m e n ­
te f o l c I o r i * l i c i . u n b r a n o de l la 
c o m p o « i l r i r e V i o l e t a P a r r à (s i 
i n t i to la Domani me ne rado 
al Xord), for«e p e r d i m o s t r a r e 
che n o n c'è so luz ione d i c o n ­
t i n u i t à f ra i v e c i che i n t e r e po­
p o l a z i o n i si t r a m a n d a n o e la 
poesia d e l « ingo io c a n t a u t o r e . 
I I sa lu to «li V i o l e t a P a r r à è , 
i n f a t t i , e s e m p l a r e , p e r c h é v i 
si resp i ra u n r e a ! i « m o e a m p e -
sino p e r n u l l a t u r b a t o alalia 
p e d o n a t i l a d e l l ' a u t r i c e , n i e n * 
• ' a f fa t to c o n t a m i n a t o d a v o l o n ­
tà con tenut is t i che . A n c h e a«coI-
l a n d o g l i « i n n i » v e r i e p r o p r i 
de l la « \ u e v a c a n c i o n c h i l e -
na » . c i sì accorgerà che i l 
a messaggio » è s e m p r e n e l l a 
v i t a . 

d. g. 

le prime 
Cinema 

Histoire d'O 
Chi è questa O. se non l'Ob­

bediente? Siccome il suo gio­
vane amante, un tipo molto 
concentrato, lo vuole, lei è 
disposta a farsi possedere. 
sodomizzare. frustare dagli 
altri. In simpatici salottini ri­
servati. sadici e o saffici. 
Non per denaro, naturalmen­
te: in questo mondo di lusso. 
fotografato come nelle rivi­
ste in carta patinata, il de­
naro c'è già. non occorre pro­
curarselo. L'Obbediente si la­
scia incatenare, umiliare, mar­
chiare a fuoco, solo per 
amore. 

Che sia invece uno zero. 
questa O. una nullità? Sa­
ranno i tagli opportati al­
l'originale dalla censura ita­
liana. ma a un certo momen­
to la disponibilissima Offi­
ciante si mette ad «amare» . 
sempre alla stessa maniera. 
un altro: un certo brizzolato 
Sir Stephen, che le fa inci­
dere il suo SS sul corpo, tan­
to per essere sicuro di « pos­
sederla » veramente. E lei. 
in cambio, gli imprime era-
zlosamente sul dorso di una 
mano — ma, purtroppo, è il 
finale — la sua O. per ve­
dere se anche lui sia dispo­
sto ad amarla con la mede­
sima cretinissima devozione. 

E' chiaro che non parliamo 
del elacia'.e. per quanto deli­
rante. testo anti-erotico di 
Pau'.ine Réage. Parliamo del 
film (interpretato da Corin-
ne Cléry e Udo Kier). o di 
quello che rimane, di Just 
Jaeckin. il regista di Emma-
nuelle. quello originale. Cer­
to che si solleva di una span­
na su'.le confezioni più vol­
gari che invadono gli scher­
mi. Ma a prezzo di una aset­
tica noia che. dopo un quar­
to d'ora, toglie anche la vo 
glia di ridere, o di indignar­
si. E. allora, non è peggio, in 
fondo? 

Modo nuovo 
di fare teatro 
in TV 

Nel suo periodo iniziale, 
oltre vent'annl fa, la televi­
sione italiana credette di po­
ter individuare nel teatro uno 
dei suoi cavalli di battaglia: 
non per caso, il massimo di­
rigente dei programmi tele­
visivi era allora un comme­
diografo italiano, che aveva 
esordito con successo negli 
anni del fascismo, Sergio Pu­
gliese. Erano gli anni nei qua­
li là programmazione televisi­
va era organizzata allo scopo 
di elargire « divertimento » al 
pubblico popolare e cultura 
accademica o da salotto al ce­
to medio « superiore ». An­
che la programmazione tea­
trale seguiva queste linee. 
Poi, 1 criteri mutarono, con 
Bernabei la televisione si po-
licltizzò, la stratificazione dei 
programmi avvenne soprat­
tutto per « generi ». e il tea­
tro di prosa prese il suo pò-
sto nel « genere » spettacolo, 
con gli appuntamenti del 
venerdì sul secondo canale 

Negli anni, il cartellone 
della « prosa » televisiva con­
tinuò a presentare, settimana 
dopo settimana, lavori Insce­
nati o ricostruiti in studio, 
secondo scelte eclettiche, 
senza alcun rapporto con le 
contraddizioni, le nuove ten­
denze, i fermenti che anda­
vano maturando ed emergen­
do nella pratica teatrale (dai 
Teatri Stabili ai gruppi di 
base) che si svolgeva fuo­
ri della RAI. A volte i pro­
grammi erano ben realizzati, 
a volte, più spesso, erano del 
tut to incolori: ciò che co­
munque andava completa­
mente perduto, negli appun­
tamenti del venerdì era il 
collegamento tra espressione 
teatrale e processi sociali, era 
la dimensione culturale — nel 
senso di strumento di cono­
scenza e di informazione, 
anche — del teatro. Una delle 
poche eccezioni, soprattutto 
nel tempi più recenti, sono 
stati i cicli del teatro di 
Eduardo. 

Da stasera, secondo le an­
ticipazioni del Radiocorriere. 
le cose dovrebbero cambiare, 
nell'atmosfera, si dice, della 
riforma in atto. La «strut­
tura » della Rete uno. diret­
ta da Paolo Valmarana, an­
nuncia un cartellone costrui­
to con l'intento di collegarsl 
alla pratica teatrale esterna: 
registrazioni di spettacoli di­
rettamente nei teatri, messe 
in scena di testi non di rou­
tine fuori degli studi, aper­
tura di spazi (notturni, a 
quanto pare) a esperienze che 
vengono considerate « alter­
native» rispetto al teatro tra­
dizionale. Si esce, dunque, 
dai'.a passività e si cerca di 
isp.rarsi a criteri di infor­
mazione: ma. a giudicare dal­
le notizie finora fornite, non 
si abbandona del tutto la ca­
sualità delle scelte e. soprat­
tutto. non ci si pone ancora 
il problema di fornire ai tele­
spettatori — attraverso gli 
spettacoli e attraverso ini­
ziative critiche di contorno 
— elementi di giudizio sul 
dibattito culturale, che oggi 
tocca vivamente anche il tea­

tro, e sui processi che Inci­
dono sulla produzione tea­
trale In rapporto alle istanze 
che si pongono nel diversi 
contesti sociali (si pensi alle 
diverse esperienze di teatro 
politico, oppure di teatro di 
quartiere, oppure al lavoro per 
superare la separazione tra 
teatranti e «pubblico»). 

Le comari 
di Buazzelli 

Il primo lavoro in cartel­
lone, in programma stasera 
alle 20.45 (la seconda parte 
andrà in onda domani sera 
alla stessa ora) è Le allegr» 
comari di Windsor di Shake­
speare, diretto da Orazio Co­
sta e interpretato da Tino 
Buazzelli. Il testo è, natural­
mente, al di sopra di ogni 
sospetto: ma non diremmo 
che la scelta possa definirsi 
«di rottura». La novità do­
vrebbe consistere nel fatto 
che le riprese sono state 
effettuate direttamente all' 
Arena di Verona, nel corso 
del festival shakespeariano, 
quest'estate: ma per apprez­
zarla bisognerà aspettare di 
vedere se e come li reglst* 
televisivo Siro Marcellini ha 
risolto il problema di « rende­
re» sul video una rappresen­
tazione concepita per il pal­
coscenico. 

Piccola 
posta 

Sulla rete due si registrano 
altre novità. Una rubrica che 
tende a riprodurre — si spe­
ra, almeno, in chiave umori­
stica — i moduli della « picco­
la posta » del rotocalchi: Don­
ata Paola fermoposta, che va 
in onda alle 19,30. L'elemen­
to di curiosità, a questo sta­
dio. è dato dalla personalità 
della « corrispondente ». che 
è Paola Borboni, attrice dal­
la lunga carriera, incline all' 
anticonformismo. 

Alle 20,45 potremo vedere il 
primo numero di Odeon, ru­
brica dedicata al mondo del­
lo spettacolo. Si trat ta della 
terza iniziativa del genere (le 
altre due sono Scena contro 
scena e Vedo, sento, parlo) 
e. in verità, non si può fare a 
meno di pensare che si co 
mincia a esagerare. Il mon­
do dello spettacolo, ovviamen­
te. si presta a essere sfrutta­
to in chiave «spettacolare»: 
ma non è una buona ragio 
ne per darci dentro a tal 
punto. Tra l'altro, sarebbe più 
corretto, ci pare, articolare 
in modo diverso l'informa­
zione sulle diverse forme di 
spettacolo, mettendola in rap 
porto con l'intera programma­
zione televisiva e non concen­
trandola in apposite rubriche. 
h'Odeon di stasera, comun­
que. cerca, almeno in parte. 
di puntare sull'attualità (e 
in questo si coglie l'influenz-j 
dei due curatori. Brando 
Giordani ed Emilio Rave!. 
ambedue provenienti dall'espe­
rienza di TV-7): vedremo un 
servizio sulla lavorazione del 
Casanova di Fellini; un'inter­
vista con Antonello Venduti; 
e. infine, un « pezzo » di Maz­
zarella sul catch. Io sport-
fpettacolo tanto in voga ne 
gli Stati Uniti. 

g. e. 

Il quintetto 

di Patrizia 

Scascitelli 

! negli USA 
i I! quintetto jazz di Patrizia 
j Scosciteli! terrà due concerti 
j a New York, che si svolge­

ranno domani alla Casa italia­
na della Columbia University 
e il 10 alI'Hunter college. Pa-

[ trizia Scascitelli s: è d:p!oma-
, ta in pianoforte presso il 
j conservatorio di musica di 
' Santa Ocil ia in Roma, dove 

ha poi seguito i corsi di jazz 
Il quintetto Scascitelli si 

avvale della collaborazione 
de! batterista afro-americano 
Marvin Boogalooo Smith, dei 
percussionista brasiliano Car-
linhos Tumbftdora. del con-
trabassista Ricky Romei e di 
Giancarlo Mauriano ai sas­
sofoni. 

programmi 
TV primo 

11 .00 
12 .30 
13 ,00 

13 .30 
14 .00 

15 ,30 

16 .00 

1 7 . 0 0 

17 .20 

18 .15 

18 .45 
19 .20 

MESSA 
SAPERE 
OGGI DISEGNI A N I ­
M A T I 
TELEGIORNALE 
TOTO' LE M O K O 
Film. Regia di Carlo Lu­
dovico Bragaglia. Inter­
preti: Totò. Franca Mar­
zi, Carlo Minchi. Gianna 
Maria Canale. 
1G A N N I I N P I Ù ' 
Spettacolo musicale con 
Nunzio Gallo. 
LE A V V E N T U R E D I 
SHERLOCK HOLMES 
TuIeMm co i Bas.l Ra:h-
bone. 
P R O G R A M M A PER 1 
P I Ù ' P ICCINI 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
< Circostud.o: a'< ani* 
mai. sapenti « 
SAPERE 
• Una c i t a ne::» ro;-
C:a: Petra » 
TG1 CRONACHE 
TRE N I P O T I E U N 
M A G G I O R D O M O 

19.45 

20 .00 
20 ,45 

21 .50 
22 .45 

A L M A N A C C O DEL 
G I O R N O DOPO 
TELEGIORNALE 
LE ALLEGRE C O M A R I 
D I W I N D S O R 
MERCOLEDÌ ' SPORT 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
10,55 
12 .30 

13.00 
13 .30 

16.00 
18.00 
19,00 

19.45 
20 ,45 

21 ,30 

23 .15 

SPORT 
NE S T I A M O PAR­
LANDO 
TELEGIORNALE 
NERO WOLFE 
con Tino Buazzelli. (Re-
p!.cs>). 
T V 2 R A G A Z Z I 
SPORT 
DONNA PAOLA FER­
MOPOSTA 
Un programma con Pao­
la Borbon: 

TELEGIORNALE 
TG2 ODEON 
Attualità d»i mondo dal­
lo spettacolo. 
L ' INCIDENTE 
F.Im. R e g i di Joseph 
Loscy 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - ORE: 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 16. 
17. 19. 2 1 . 2 3 . 6 Stanot­
te. stamaie; 8 .40 . ler. al pa'-
lamento; 9: Vo. ti ,o: 9 .30 . 
Messa; 10.15: Voi ed io ( 2 ) ; 
1 1 : Tr bjna po..t ca fPdUP) ; 
11.30. La donna d. Ntsnder-
thal; 12 .05: Per cn. s-ona la 
campa-.», 12.45: O-ia'che pa­
ro'» a! g'o.-no: 13.30- Idcnti-
k t ; 15- Lo spunto; 15.35: Pri­
mo N p; 13 .10 . Angh'ngò: 
19.15: Aste-,sco musicale; 
19.25: Appj-ilame.-.to; 19 .30: 
E in.ece d. vedere 0-* ascol­
tate; 20 .30- Lo spunto; 21.05-
Co-icerto di nvjs'ca leggera: 
22 .30 : Data f. rase ta : 23 .05: 
Bjo-.anotte da.!* dzrna t. cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - ORE 
5 30 . 7 .30. 8 .30 . 9 .30. 11 .30 . 
12 .30 . 16.30. 18 .30 e 22 .30 
6 .15. P.u d. con . 8 .45: A.-.n: 
d'Europa: 9.32- I! s 'gis- V n-
c*-i-o. 10 |-'»rv3:.'3 rrv-js':3 t . 
10 .12: S3'a F : 11.32 Le -v 
terv'ste .Tiposs b . . 12.10: La 

ba.'ala.fca d. Sachapoiinolf. 
12.45. Il discomico. 13.40. Ro­
manza; 14- Su d. giri; 15: De­
metrio; 15.45: Oui Rad.odue; 
17.30. Made In Italy; 18.33 
Rad.od.scoteca; 19.50 Superso-
r.'c; 2 0 . 4 0 : Ne di Venere né 
d Marte. 2 1 . 2 0 . P.no CaV : 
21 .29 Radio 2: 22 ,20 : Rubr.-
ca pariamentare. 

Radio 3° 
GIORNALE R A D I O - ORE: 
6.45. 7 .45 , 10.45. 13 .45 . 
19.45. e 23 . 6 O J O : diana Ra­
ri otre. 8.45- Su:ccde in Ite-
!ia. 9 : P.cco'o concerto; 9 .30: 
No', vo . loro: 11.10: Oper.sti-
ct: 11 .40: Pag na SJ p ig 'n i , 
12: Da vedere sentire sapere. 
12.30 Par-ra mjs'ca'e; 12.45 
Una risposta a'ie vostre do-
rr.jnde. 13. Dcd cato A; 14.15: 
D s:o c' jb: 15.15- Fog'i d'ai-
bJ-n. 15 30- Un ce-to d'seor-
ss; 17. Ar.to'og a d. ,nterpre-
t : 17.45- La ricerca; 18.15: 
Jazz g s-njie. 19.15- Concerto 
delia sera. 2 0 : Pranzo «ile ot­
to; 2 1 : Weber nel 150 de!» 
-no-tt. 22- Mut'cisti italiani ii 
o',%•: 2 2 . 4 0 : Idee e fatti d*! : i 
mjs ;a. 

Biagio De Giovanni 
LA TEORIA POLITICA 

DELLE CLASSI 
NEL "CAPITALE" 

Riproduzione cròi egemoni) in Marx 
• nel marnsmo «xodentato 

DE DONATO 

l £ LIBRERIE REMAINDERS 

VI ATTENDONO 
| PER 1E VOSTRE STRENNE 

MIGLIAIA 01 TITOLI E MfllMI 01 LIMI DALL' ARIE AL-
LA NARRATIVA E PER RAGAZZI IR VEROITA CORVERZI* 
RATA A.I.E. - AX.L CON LO SCONTO REMAIRDERS DEL M% 

I REGALATE E REGALATEVI LIBRI 
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